
PROGETTO: In Treno per la Memoria 

  

Per le finalità, gli obiettivi e le modalità di organizzazione e il programma del progetto si rimanda al sito del 

Comitato promotore: www.intrenoperlamemoria.it 

 

Il progetto si rivolge a gruppi di studenti delle classi quinte dell’Istituto per l’anno scolastico 2015/2016 e fa 

seguito al percorso biennale “Le notti della storia” proposto e seguito dalle classi quarte dello scorso anno e 

dalle quinte di quest’anno. 

Allo stato attuale dei lavori i partecipanti sono 18 (6 studenti della 5°RIM2, 5 studenti della 5°RIM1, 2 

studenti della 5°TUR1, 3 studenti della 5°TUR2 e 2 studenti della 5°SIA1) e saranno accompagnati da due 

docenti: Prof.ssa Elisabetta Lombi e Prof.ssa Barbara Seppi. 

 

Per la preparazione del viaggio e del lavoro che verrà presentato a Cracovia nel corso delle attività previste 

dal Progetto, gli studenti e i docenti che hanno promosso l’iniziativa saranno impegnati in attività 

pomeridiane di formazione, ricerca e creazione di un prodotto multimediale e di azione scenica. 

 

Il percorso di approfondimento scelto dagli studenti, nell’ambito della tematica proposta dal Comitato 

promotore, riguarderà il problema della responsabilità individuale e del passaggio del testimone. 

Si approfondiranno le diverse sfumature in cui si articolano i ruoli delle: vittime, carnefici, spettatori 

individuati dalla storiografia della Shoah; con l’intenzione di far emergere la problematicità insita nella 

stessa categorizzazione. Infatti nella realtà storica, sempre unica e particolare, la complessità delle situazioni 

può determinare sfumature e confini incerti nelle identità personali, che possono portare l’individuo ad 

assumere atteggiamenti e comportamenti che difficilmente si riescono a definire entro rigide 

schematizzazioni. Tuttavia è importante mettere in luce la questione della responsabilità personale. La 

finalità sarà quella di stimolare una riflessione sul passato e sul presente che porti alla consapevolezza della 

possibilità e forse dell’inevitabilità della scelta etica di fronte al male. Anche in situazioni estreme c’è la 

possibilità di scegliere, c’è la possibilità di affermare o di riconquistare la propria umanità. 

Gli argomenti inerenti al tema scelto verranno presentati attraverso fonti e linguaggi diversi, per 

promuovere un apprendimento significativo, che coinvolga tutte le dimensioni della persona. 

Si utilizzerà una metodologia attiva che guiderà gli studenti ad elaborare personalmente i contenuti e i 

problemi proposti attraverso lavori di produzione che documenteranno il lavoro, nel corso del suo 

svolgimento e nel suo esito finale. 

 

Oltre al percorso di formazione proposto all’interno del nostro Istituto, gli studenti parteciperanno ad un 

incontro a Milano, che si terrà il 27 gennaio 2016 dalle ore 9.30 alle 13.00, che avrà come tema: Il veleno di 

Auschwitz: restare umani di fronte al male. Nel corso della mattinata di studio, avranno modo di seguire 

delle lezioni di esperti su temi individuati dal Comitato promotore e di assistere alla presentazione di 

testimonianze filmate. 

I docenti accompagnatori dovranno, inoltre, seguire tre incontri di formazione a gennaio e a febbraio. 

 

Dopo l’esperienza del viaggio ad Auschwitz, gli studenti che hanno partecipato verranno invitati a 

trasmettere la loro esperienza e le loro riflessioni agli studenti delle classi quinte che non hanno partecipato 

al viaggio, ma che hanno seguito il percorso biennale “Le notti della storia”. 

 

Inoltre, con la collaborazione dell’Istituto di Storia Contemporanea di Como, verrà organizzato un incontro 

di approfondimento sul tema della Shoah e del campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau nel corso del 

quale dei rappresentanti degli studenti che hanno partecipato al viaggio presenteranno il loro lavoro, 

porteranno la loro esperienza e le loro riflessioni insieme ad un esperto che contribuirà ad inquadrare 

storicamente la tematica proposta. 

L’incontro si terrà nella Biblioteca Comunale di Como e sarà rivolto alla cittadinanza. 

 

 


